
Statuto	sottoscritto	il	24	giugno	2005	
con	modi4iche	approvate	dall’Assemblea	dei	Soci	il	19	aprile	2021	e	rati4icate	dal	Notaio	Roberto	Morbidelli

“ASSOCIAZIONE Il Paesaggio dell’Eccellenza ETS” 

ART.1 DENOMINAZIONE E SEDE 
E' cos'tuita, ai sensi del D. Lgs. 117/2017, del codice civile per quanto compa'bile e delle leggi vigen' in materia 
l'associazione denominata “Associazione Il Paesaggio dell'Eccellenza ETS”, di seguito denominata “Associazione”, con 
sede in Recana'.  
L’Associazione trae origine dall’aJvità del Comitato Promotore cos'tuito su inizia'va di Fimag Gruppo Guzzini a cui 
hanno  aderito Comune di Recana', Università di Camerino,  Studio Con'. 
L’Associazione è libera, indipendente, apoli'ca, aconfessionale. 
La denominazione sociale dell’associazione, una volta oSenuta l’iscrizione nella sezione En' del Terzo SeSore del 
Registro Unico Nazionale del Terzo SeSore o equivalen', sarà integrata automa'camente con le parole “Ente del Terzo 
SeSore” e diventerà “Il Paesaggio dell'Eccellenza Ente del Terzo SeSore”. 
L’associazione non ha fine di lucro e gli eventuali u'li devono essere des'na' direSamente alla realizzazione delle 
finalità is'tuzionali di cui all’art. 2. 

ART.2 SCOPO E OGGETTO SOCIALE 
L'associazione, persegue senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaris'che e di u'lità sociale, mediante lo svolgimento 
di una o più aJvità di interesse generale con riferimento all’art. 5 del D. Lgs. 117/2017, e precisamente al comma 1 
leSera f: 
• Interven' di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legisla'vo 22 

gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni;  ed in par'colare l’Associazione persegue scopi culturali  e di 
promozione ineren'  la valorizzazione del patrimonio industriale  ed ar'gianale inteso  come complesso di tradizioni 
ed esperienze innova've in riferimento a tecniche, tecnologie, aJvità della produzione, professioni, uomini, 
imprese. 

Per raggiungere tali obieJvi l’Associazione promuove la cos'tuzione del "Museo Il Paesaggio dell’Eccellenza per la 
conservazione e valorizzazione del Patrimonio Industriale e Ar'gianale tra le vallate dei fiumi Potenza e Musone e, più 
in generale, della regione Marche" (di seguito  denominato “Museo”) con l’impegno di affiancarne e sostenerne 
l’aJvità in reciproca autonomia ma nell’ambito di inten' comuni. 
• L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del Terzo SeSore, aJvità diverse da quelle di interesse 

generale, secondarie e strumentali rispeSo a queste ul'me, secondo criteri e limi' defini' con apposito Decreto 
ministeriale .  

• L’associazione potrà inoltre realizzare aJvità di raccolta fondi ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 117/2017 
Le aJvità di cui sopra sono svolte dall’associazione prevalentemente tramite le prestazioni dei propri aderen'. 
I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell’associazione, aJvità in favore della 
comunità e del bene comune, meSendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.  
La loro aJvità deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indireJ, ed 
esclusivamente per fini di solidarietà. 
L'aJvità dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. 
Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effeJvamente sostenute e documentate 
per l'aJvità prestata, entro limi' massimi e alle condizioni preven'vamente stabilite dal Comitato DireJvo: sono in 
ogni caso vieta' rimborsi spese di 'po forfetario. 
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limi' di quanto previsto dall’art. 17 del Decreto 
Legisla'vo 3 luglio 2017 n. 117. 
La qualità di volontario è incompa'bile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni 
altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. 
L’associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malaJe connessi allo svolgimento dell’aJvità di 
volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi. 
L’associazione può assumere lavoratori dipenden' o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura ai 
sensi dell’ar'colo 16 del Decreto Legisla'vo 3 luglio 2017 n. 117. 
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ART.3 DURATA 
La durata dell’Associazione è stabilita fino a tuSo il mese di dicembre dell’anno 2025 ed è prorogabile. 

ART.4 SEDE  
L’Associazione ha  sede presso il Comune di Recana'. 
La sede dell’associazione potrà essere mutata con deliberazione dell’assemblea dei soci. 

ART.5 FORME DI INTERVENTO  
L’Associazione si propone di: 
• sostenere il Museo per aggiornamen' esposi'vi, mostre, reperimento e restauro di reper', catalogazione, raccolta 

di tes'monianze ed altra documentazione, redazione guide e pubblicazioni, formazione del personale di sala; 
• cos'tuire un Museo per presentare il patrimonio culturale delle imprese produJve collocate nell’area geografica 

compresa tra le vallate del Potenza e Musone e, più in generale, della Regione Marche; 
• definire gli aspeJ scien'fici e culturali dei criteri esposi'vi, dei materiali espos' e prodoJ, dell’aJvità del Museo; 
• sostenere l’aJvità divulga'va al pubblico, alle scuole, e all’università; il Museo svolge e favorisce l’organizzazione 

presso la sua sede di conferenze, mee'ng e anche di inizia've promozionali sul ruolo delle aziende; 
• is'tuire premi e riconoscimen' a sostegno della cultura industriale, dell’innovazione tecnologica, marke'ng, 

processo, servizi e mercato e della formazione tecnica nei suoi vari ordini e gradi, anche aSraverso borse di studio 
per persone meritevoli che svolgano aJvità indirizzate a progeJ finalizza'; 

• valorizzare, in collaborazione con gli En' prepos', l’orientamento e la formazione alle professioni tecniche, di 
ges'one manageriale e d’impresa con incontri, sussidi, visite o stages in aziende e sui luoghi del lavoro; 

• onorare l’opera e la memoria di tuJ coloro che hanno dedicato la propria esistenza allo sviluppo della cultura tecnica 
e industriale o ne hanno accresciuto il patrimonio; 

• promuovere ed incoraggiare ricerche, pubblicazioni, viaggi di studio per fare conoscere interven' ed esempi di 
valorizzazione della cultura industriale; 

• aderire e/o sviluppare rappor' di collaborazione con organismi che operano nel seSore di interesse dell’Associazione 
e del Museo sia a livello locale che nazionale ed internazionale. 

Art. 6 COLLABORAZIONE CON IL MUSEO 
Per la realizzazione e la ges'one delle aJvità, l’Associazione, accanto a proprie autonome inizia've a cui provvede con 
parte del fondo patrimoniale, si avvale del Museo quale centro culturale di riferimento. 
A tal fine l’Associazione promuove e raccoglie finanziamen', lasci', donazioni, comoda' di beni tecnologici, nonché 
appor' di collaborazione che trasferisce al Museo aSraverso convenzioni annuali s'pulate sulla base dei programmi 
concorda' e secondo le modalità e le disposizioni vigen' in materia dell’ambito dell’Amministrazione Comunale. 

ART.7 RISORSE ECONOMICHE 
L'associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie aJvità da: 
1. quote associa've; 
2. contribu' pubblici e priva'; 
3. donazioni e lasci' testamentari; 
4. rendite patrimoniali; 
5. proven' da aJvità di raccolta fondi; 
6. AJvità di cui all'ar'colo 6 del D. Lgs. 117/2017 e ss.mm. e ii. 
7. ogni altra entrata compa'bile con le disposizioni legisla've vigen' in materia 
I contribu' degli aderen' sono cos'tui' dalle eventuali quote associa've annuali, stabilite dall’assemblea dei soci che 
ne determina l’ammontare. 
L’Associazione non può distribuire, anche in modo indireSo, u'li e/o avanzi di ges'one nonché fondi, riserve 
comunque denominate a fondatori, associa', lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componen' degli 
organi sociali, anche nel caso di recesso o in ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associa'vo.  
L’Associazione ha l’obbligo di u'lizzo del patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proven', entrate 
comunque denominate, per lo svolgimento dell’aJvità statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, 
solidaris'che e di u'lità sociale.  
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ART.8 BILANCIO 
L’esercizio sociale inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 
Ogni anno l’associazione deve redigere il bilancio di esercizio che viene predisposto dal Comitato DireJvo, soSoposto 
all’approvazione dell’assemblea dei soci entro il mese di febbraio dell'anno successivo alla chiusura e depositato presso 
il Registro Unico Nazionale del Terzo SeSore.  
Esso deve essere depositato presso la sede dell'associazione entro i quindici giorni preceden' la seduta per poter 
essere consultato da ogni associato. 
L’organo amministra'vo documenta il caraSere secondario e strumentale delle aJvità diverse eventualmente svolte 
nei documen' del bilancio di esercizio.  

ART.9 I SOCI 
L'associazione è aperta a tuJ coloro che, interessa' alla realizzazione delle finalità is'tuzionali, ne condividano lo 
spirito e gli ideali. 
Possono fare parte dell’Associazione soggeJ che svolgano prevalentemente aJvità nel seSore industriale e/o 
ar'gianale e dei servizi collega' ed En' Pubblici e Priva'. 
L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo 
restando in ogni caso il diriSo al recesso. 
Non è possibile prevedere alcuna discriminazione in relazione all’ammissione degli associa' né alcuna  differenza di 
traSamento fra i soci riguardo ai diriJ e ai doveri nei confron' dell'associazione.I Soci si suddividono in Sostenitori ed 
Onorari. 

Art. 10 SOCI SOSTENITORI 
I Soci Sostenitori sono organismi colleJvi: imprese, en' pubblici o priva', associazioni, fondazioni e altri organismi che 
hanno fondato l’Associazione e quelli che vi hanno aderito successivamente. 
I Soci Sostenitori sono impegna' a corrispondere le quote associa've differenziate in base alla dimensione dell’azienda 
o dell’ente che, su proposta del Consiglio DireJvo, dovranno essere approvate dall’Assemblea dei Soci. 
 
Art. 11 SOCI ONORARI 
I Soci Onorari sono propos' dal Consiglio DireJvo per la nomina all’Assemblea che delibera con la maggioranza di 2/3 
(due terzi) a riconoscimento del par'colare ruolo culturale, sociale, professionale, imprenditoriale da essi svolto nel 
campo industriale e degli studi collega'. 
I Soci Onorari non sono tenu' al versamento di quote associa've e non possono ricoprire cariche sociali nell’ambito 
dell’Associazione. 

ART.12 CRITERI DI AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI SOCI 
L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione di apposita domanda scriSa da parte degli interessa'. 
Sulle domande di ammissione si pronuncia il Comitato DireJvo; la rela'va deliberazione è comunicata all’interessato 
ed annotata nel libro soci. 
Il Comitato DireJvo deve comunicare e mo'vare le eventuali reiezioni all’interessato entro 60 giorni. 
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo di amministrazione, chi l'ha proposta può entro 60 
giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigeSo, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, che delibera 
sulle domande non accolte, se non appositamente convoca', in occasione della loro successiva convocazione.  
La qualità di socio si perde per decesso, per esclusione, per decadenza o per recesso. 
L'esclusione dei soci è deliberata dall'Assemblea, su proposta del Comitato DireJvo per comportamento contrastante 
con gli scopi dell'associazione e per persisten' violazioni degli obblighi statutari. 
Il socio decade automa'camente in caso di mancato versamento della eventuale quota associa'va annua. 
Prima di procedere all'esclusione devono essere contesta' per iscriSo al socio gli addebi' che allo stesso vengono 
mossi, consentendo facoltà di replica. 
L’associato può sempre recedere dall’associazione.  
Chi intende recedere dall’associazione deve comunicare in forma scriSa la sua decisione al Comitato DireJvo, il quale 
dovrà adoSare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente all’associato. 
Il socio receduto o escluso non ha alcun diriSo sul patrimonio dell’associazione né alla res'tuzione delle quote 
associa've versate che sono intrasmissibili e non rivalutabili. 
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ART.13 DOVERI E DIRITTI DEI SOCI 
TuJ i soci sono obbliga': 
1. ad osservare il presente statuto, gli eventuali regolamen' interni e le deliberazioni legalmente adoSate dagli 

organi associa'vi; 
2. a mantenere sempre un comportamento correSo nei confron' dell'associazione; 
3. a versare l’eventuale quota associa'va; 
TuJ i soci hanno diriSo: 
1. a partecipare effeJvamente alla vita dell'associazione, 
2. a partecipare all'Assemblea con diriSo di voto; 
3. ad accedere alle cariche associa've; 
4. a prendere visione di tuJ gli aJ delibera' e di tuSa la documentazione rela'va alla ges'one dell'associazione con 

possibilità di oSenerne copia. 

ART.14 CESSAZIONE 
La qualifica di Socio Sostenitore viene meno: 
• a seguito di recesso volontario da comunicarsi al Consiglio DireJvo entro il 31 OSobre dell’anno sociale in corso; 
• per mancato pagamento della quota associa'va nei termini stabili' dal Consiglio DireJvo; 
• per esclusione deliberata dal Consiglio DireJvo a causa di comportamen' lesivi del pres'gio dell’Associazione; la 

decisione di esclusione è presa a maggioranza qualificata dei 2/3 (due terzi) del Consiglio DireJvo e comunicata in 
forma scriSa all’interessato mo'vandone le ragioni. 

I Soci Onorari cessano dalla qualifica a seguito di recesso volontario con effeSo immediato dalla comunicazione scriSa 
al Consiglio DireJvo o per esclusione deliberata dal Consiglio DireJvo a causa di comportamen' lesivi del pres'gio 
dell’Associazione come previsto per gli altri Soci. 

Art. 15 FORME ULTERIORI DI COLLABORAZIONE  
Imprese, en' pubblici o priva', associazioni, fondazioni e altri organismi che non intendono aderire all’Associazione nei 
termini previs', possono stabilire con l’Associazione accordi in forma scriSa per progeJ specifici  e/o inizia've 
temporanee nel campo della valorizzazione del patrimonio industriale. 

ART.16 ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
Sono Organi dell'associazione: 
1. l'Assemblea dei soci, 
2. il Comitato DireJvo; 
3. il Presidente; 
4. L'Organo di Controllo, se deliberato dall’assemblea o previsto per legge; 
5. il Collegio dei Probiviri, se deliberato dall’assemblea. 
6. Il Comitato Scien'fico. 
L'elezione degli Organi dell'associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è informata a criteri di 
massima libertà di partecipazione all'eleSorato aJvo e passivo. 

ART.17 ASSEMBLEA 
L'Assemblea è composta da tuJ i soci  Sostenitori e Onorari. ed è l'organo sovrano dell'associazione.  
Hanno diriSo di voto tuJ coloro che sono iscriJ nel libro soci. Ogni socio ha diriSo ad esprimere un solo voto.   
L'Assemblea si riunisce in seduta ordinaria su convocazione del Presidente almeno una volta all'anno e ogni qualvolta 
lo stesso Presidente o il Comitato DireJvo o almeno un terzo degli associa' ne ravvisino l’opportunità, indicando in 
forma scriSa gli argomen' da traSare. 
L'Assemblea ordinaria indirizza tuSa la vita dell'associazione ed in par'colare: 
A. nomina e revoca i componen' degli organi sociali;  
B. nomina e revoca, quando previsto, il soggeSo incaricato della revisione legale dei con';  
C. approva il bilancio consun'vo, preven'vo e, 
D. delibera sulla responsabilità dei componen' degli organi sociali e promuove azione di  
E. responsabilità nei loro confron';  
F. delibera sull’esclusione degli associa';  
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G. approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;  
H. delibera sulle proposte di nomina di soci onorari 
I. delibera su tuJ gli altri oggeJ soSopos' al suo esame dal Comitato DireJvo ed aSribui' dalla legge, dall'aSo 

cos'tu'vo o dallo statuto alla sua competenza. 
L’Assemblea straordinaria:  
A. delibera sulle modificazioni dell’aSo cos'tu'vo o dello statuto;  
B. delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’associazione;  
C. delibera sugli altri oggeJ aSribui' dalla legge, dall’aSo cos'tu'vo o allo statuto alla sua competenza  

L’Assemblea è regolarmente cos'tuita con la presenza in proprio e per delega di almeno la metà degli aven' diriSo e 
delibera in prima convocazione con la maggioranza assoluta dei presen', in seconda convocazione l’Assemblea 
delibera a maggioranza, qualunque sia il numero dei soci intervenu'. 
Sono ammesse fino a un massimo di due deleghe per ogni Socio Sostenitore. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua mancanza, dal Vicepresidente. 
L’Assemblea è convocata con avviso scriSo contenente l’ordine del giorno inviato ai Soci Sostenitori, Soci Onorari ed ai 
rappresentan' degli associa' a mezzo raccomandata o e-mail,  con  almeno  oSo giorni di an'cipo rispeSo alla data 
fissata per la riunione. 
Le convocazioni saranno spedite agli indirizzi o all’indirizzo e-mail che i soci avranno ufficialmente comunicato al 
momento di ammissione all’Associazione. 
La riunione dell’Assemblea è valida anche in prima convocazione con la presenza in proprio o per delega della metà più 
uno dei suoi membri; le delibere sono validamente approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presen'; in 
caso di parità prevale il voto del Presidente. 
Per le operazioni rela've alla nomina di cariche associa've, l’Assemblea nomina di volta in volta un Comitato EleSorale 
composto da tre persone scelte fra i membri presen'. 
Il DireSore del Museo, o altro rappresentante da lui indicato, partecipa alle riunioni dell’Assemblea in veste consul'va 
e senza diriSo di voto allo scopo di mantenere e sviluppare forme di coordinamento e collaborazione. 
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto e sullo scioglimento, trasformazione, fusione o la 
scissione dell'associazione, con rela'va devoluzione del patrimonio. 
Sia l'Assemblea ordinaria che quella straordinaria sono presiedute dal Presidente o in sua assenza dal Vice-Presidente 
e, in assenza di entrambi da altro membro del Comitato DireJvo eleSo fra i presen'.  

ART. 18 CONSIGLIO DIRETTIVO 
Il Consiglio DireJvo è composto: 
• da un numero minimo di cinque a un numero massimo di nove persone eleSe dall’Assemblea tra i membri che la 

compongono con voto a scru'nio segreto; 
• risultano eleJ i membri che alla votazione hanno conseguito il maggior numero di vo'; 
• il Consiglio DireJvo elegge al suo interno il Vice Presidente e il Segretario Tesoriere. 
Il Consiglio DireJvo dura in carica tre anni, faSa salva la facoltà per l’Assemblea di dichiararne la revoca per giusta 
causa in qualunque momento; esso decade inoltre nel caso di dimissioni contestuali di almeno 1/3 (un terzo) dei suoi 
membri; nel caso invece di singole dimissioni si procede alla surroga dello stesso sos'tuendo il membro dimissionario 
con il primo dei non eleJ. 
Per l’elezione dei Membri del Consiglio DireJvo, l’Assemblea u'lizza il criterio della rotazione affinché tuJ i 
rappresentan' dei soci abbiano diriSo ad essere nomina', faSa salva l’espressa rinuncia da parte degli stessi. 
Il Consiglio DireJvo si riunisce almeno tre volte l’anno su convocazione del Presidente o quando lo richieda almeno 
1/3 (un terzo) dei suoi membri. 
Il Consiglio DireJvo è convocato con avviso scriSo contenente l’ordine del giorno inviato a tuJ i membri in carica a 
mezzo raccomandata o e-mail all’indirizzo comunicato all’associazione al momento della nomina, con almeno oSo 
giorni di an'cipo rispeSo alla data fissata; in caso di urgenza il Consiglio DireJvo può essere convocato con almeno 48 
ore di an'cipo rispeSo alla data della riunione. 
Il Consiglio DireJvo delibera validamente con la presenza di almeno la metà più uno dei suoi membri; le delibere sono 
approvate validamente con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi membri; in caso di parità prevale il 
voto del Presidente. 
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In ogni riunione viene redaSo, dal Segretario, apposito verbale soSoscriSo dal medesimo e dal Presidente o da chi ne 
fa le veci; il Segretario è incaricato di diffondere il verbale fra tuJ i membri del Consiglio DireJvo e, per estraSo, ai 
membri dell’Assemblea.  
I verbali redaJ sono comunque a disposizione per essere visiona' da tuJ i soci che ne facciano specifica richiesta. 
I Consiglieri decadono ove perdano, per qualsiasi ragione, lo stato di Socio Sostenitore o di rappresentante degli 
Associa', ovvero per dimissioni dalla carica; inoltre ne viene dichiarata la decadenza qualora gli stessi non siano 
intervenu' a due riunioni consecu've del Consiglio DireJvo senza gius'ficazione; in tali casi subentra il primo dei non 
eleJ dell’Assemblea. 

ART. 19 FUNZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Le funzioni del Consiglio DireJvo sono le seguen': 
• formulare dei programmi sulle aJvità future; 
• redigere il bilancio annuale a consun'vo ed il bilancio preven'vo da presentare all’Assemblea dei soci; 
• nominare i membri del Comitato Scien'fico; 
• svolgere l’ordinaria e straordinaria amministrazione con par'colare riguardo alla ges'one patrimoniale 

dell’Associazione e alla definizione della convenzione annuale con il Museo che definisce programmi e contribu' 
concorda' per le aJvità e le inizia've da realizzare; 

• dare aSuazione alle delibere dell’Assemblea; 
• promuovere nuove adesioni di Soci Sostenitori; 
• deliberare sull’ammissione o l’esclusione di Soci Sostenitori; 
• formulare proposte per la nomina di Soci Onorari; 
• stabilire ed aggiornare l’en'tà e i termini di pagamento delle quote associa've; 
• svolgere amichevole opera di composizione in caso di contras' fra i soci su ques'oni riguardan' l’aJvità 

dell’associazione. 
Alle riunioni del Consiglio DireJvo possono essere invita' ospi' indica' dal Presidente, in veste consul'va e senza 
diriSo di voto, allo scopo di mantenere e sviluppare forme di coordinamento e collaborazione con il Museo. 
Accanto al Presidente del Consiglio DireJvo, su concorde proposta di almeno i due terzi del Consiglio; il Consiglio 
DireJvo può nominare un Presidente Onorario dell'Associazione; la carica onorifica potrà essere conferita a persona, 
anche non associata, avente requisi' di elevata moralità e che abbia acquisito par'colari meri' verso l'associazione, o 
abbia mostrato una par'colare competenza o vicinanza o sostegno in relazione all'aJvità dell'associazione. Il 
Presidente Onorario è dispensato dal pagamento di qualsiasi quota associa'va, resta in carica per tuSo il periodo di 
vigenza del Consiglio che lo ha nominato, può assistere alle riunioni del Consiglio DireJvo e dell'Assemblea, 
prendendo parte alla discussione, ma senza diriSo di voto, qualora non sia già membro dell'associazione. 

ART.20  IL PRESIDENTE 
Il Presidente viene eleSo dall’Assemblea a scru'nio segreto e a maggioranza assoluta dei presen'; a lui speSa la 
rappresentanza legale dell’Associazione. 
Egli è garante e sovrintende all’aSuazione delle delibere dell’Assemblea e del Consiglio DireJvo; presiede le riunioni 
dell’Assemblea e del Consiglio DireJvo, convocandoli e dirigendone lo svolgimento. 
In caso di sua assenza od impedimento è sos'tuito dal Vice Presidente. 
Il Presidente resta in carica tre anni e s’impegna a tenere rappor' di collaborazione e consultazione con il Museo per lo 
svolgimento dei programmi concorda'. 
Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Comitato DireJvo e, in caso d'urgenza, ne assume i poteri 
chiedendo ra'fica allo stesso dei provvedimen' adoSa' nella riunione immediatamente successiva che egli dovrà 
contestualmente convocare. 

ART.21  IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI  
Il Collegio dei Probiviri, eventualmente nominato, è composto da 3 membri nomina' dall’Assemblea dei soci fra i soci 
stessi e resta in carica per 3 anni ed i suoi componen' sono rieleggibili per 2 manda' . 
Il Collegio dei Probiviri, di propria inizia'va o su richiesta scriSa di un organo dell’associazione o di singoli soci, valuta 
eventuali infrazioni statutarie compiute da singoli soci e dagli organi dell’associazione, proponendo i provvedimen' del 
caso al Comitato DireJvo e all’Assemblea. 
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Il Collegio inoltre svolge funzioni arbitrali per la risoluzione di eventuali controversie tra organi dell’associazione, se 
concordemente richiesto dalle par'. 

ART.22 ORGANO DI CONTROLLO  
L’Organo di controllo, anche monocra'co, è nominato al ricorrere dei requisi' previs' dalla Legge. 
I componen' dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scel' tra le 
categorie di soggeJ di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predeJ requisi' devono 
essere possedu' da almeno uno dei componen'.  
L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispeSo dei principi di correSa 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché 
sulla adeguatezza dell’asseSo organizza'vo, amministra'vo e contabile e sul suo concreto funzionamento.  
Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggeSo incaricato della Revisione legale 
dei con' o nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale iscriSo nell’apposito registro. L’organo di controllo 
esercita inoltre compi' di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaris'che e di u'lità sociale, ed 
aSesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato redaSo in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà 
aSo degli esi' del monitoraggio svolto dai sindaci. I componen' dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento 
procedere, anche individualmente, ad aJ di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori 
no'zie sull’andamento delle operazioni sociali o su determina' affari.  
Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisi' previs' dalla Legge, l’associazione 
deve nominare un Revisore legale dei con' o una Società di revisione legale iscriJ nell'apposito registro. 

ART. 23 COMITATO SCIENTIFICO 
I membri del Comitato Scien'fico sono scel' dal Consiglio DireJvo per svolgere un’azione a sostegno della cultura 
industriale, dell’innovazione tecnologica, marke'ng, processo, servizi e mercato. 
Il Comitato Scien'fico ha la funzione di esprimere indicazioni u'li al Consiglio DireJvo per favorire lo sviluppo 
dell’aJvità generale dell’Associazione e del Museo. 
Svolge un’aJvità di consulenza, di supervisione e di garanzia sull’aJvità scien'fica e culturale dell’Associazione. 
Il Comitato Scien'fico si riunisce una volta l’anno su convocazione del Presidente. 
I membri del Comitato Scien'fico restano in carica tre anni e possono essere riconferma'. 

ART. 21 STRUTTURE DI STAFF  
L’Associazione per lo svolgimento delle proprie finalità potrà affidare a professionis' esterni i ruoli di DireSore, 
Assistente, Curatore Scien'fico ed altri che si renderanno necessari. 
L’Associazione non potrà assumere personale con contraSo a tempo indeterminato per creare una propria struSura 
interna. 
• DireSore: è responsabile dell’aJvità complessiva (esposizione permanente e temporanea, archivio), dell’ideazione e 

della ges'one di progeJ promossi dall’Associazione, dell’elaborazione e ges'one del budget economico, della 
comunicazione, del rapporto con i soci e gli organi direJvi dell’associazione. 

• Assistente/Segretario: collabora opera'vamente con il DireSore e con il Curatore Scien'fico ponendosi come 
elemento anche di coordinamento tra loro.  
Smista e ges'sce i contaJ e svolge aJvità di segreteria. 

• Curatore Scien'fico: è responsabile della qualità scien'fica dei materiali e dei programmi promossi ed organizza', 
dell’alles'mento, dei materiali di divulgazione, della raccolta e catalogazione dei materiali, cura la formazione del 
personale di sala. 

ART.23 RESPONSABILITA'  
L’Associazione risponde col proprio patrimonio sociale degli impegni assun'. 
La responsabilità verso i terzi è regolata dalle norme di legge vigen' in materia per quanto riguarda le associazioni con 
personalità giuridica. 
Presidente e membri del Consiglio DireJvo appositamente delega' dal Presidente possono prendere impegni verso 
terzi solo nei limi' delle disponibilità del Fondo Patrimoniale dell’Associazione; a tutela della loro responsabilità 
l’Associazione può s'pulare polizze fideiussorie o assicura've adeguate con is'tu' bancari o compagnie assicura've. 
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ART.24 SCIOGLIMENTO 
L’assemblea che delibera lo scioglimento nomina un liquidatore.  
Essa delibera altresì sulla des'nazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa, nei limi' di cui al comma 
seguente.  
In caso di scioglimento, cessazione o es'nzione, il patrimonio residuo, dopo la liquidazione, sarà obbligatoriamente 
devoluto, previo parere posi'vo dell’Organismo competente ai sensi del d.Lgs 117/2017, e salva diversa des'nazione 
imposta dalla legge, a uno o più En' di Terzo SeSore.  
  
ART. 24  CLAUSOLA ARBITRALE  
TuSe le controversie aven' per oggeSo i rappor' sociali, comprese quelle rela've alla validità delle delibere 
assembleari, promosse da o contro i Soci, da e contro l’Associazione, ivi comprese quelle rela've ai rappor' con gli 
organi sociali, saranno risolte mediante arbitrato rituale secondo diriSo, da un collegio di arbitri uno per ogni parte in 
causa più il Presidente nomina' in conformità al regolamento della Camera Arbitrale is'tuita presso la Camera di 
Commercio di Macerata. 

ART.25 DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamen' interni e dalle 
deliberazioni degli organi associa'vi, si applica quanto previsto dal Decreto Legisla'vo 3 luglio 2017, n. 117 e ss.mm. e 
ii. (Codice del terzo seSore) e, in quanto compa'bile, dal Codice civile. 
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